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TOSTI . Vorrei p regare l ' amico Bo-
nard i di voler r i t i r a re il .suo e m e n d a m e n t o . 

E f f e t t i v a m e n t e non esiste la stessa mi-
sura per. i pesca tor i di a cqua dolce e d 1 

mare, ma non bisogna d iment ica re che la 
pesca di mare non i m p o r t a alcuna spesa 
a l l 'erar io , v iceversa la pesca di acqua 
dolce costa ognr anno per i r i popo lamen t i 
somme a b b a s t a n z a r i l evan t i finora, che 
d iven te ranno più r i l evant i in seguito al-
l ' appl icaz ione di. ques ta legge. 

Quindi ques ta piccola tassa impos ta 
ai pescator i di acqua dolce, che è in rela-
zione ad un desiderio man i fe s t a to dalle 
Associazioni di pesca del l 'Al ta I t a l i a , 
sia della Lombard i a sia del P iemonte , 
non è cosa che possa danneggiar l i enor-
memente . 

Sicché l 'amico Bonard i po t r ebbe non 
fa r r ischiare a ques ta legge di t o rna re da-
v a n t i al Senato, perchè - del resto - se 
r i tocchi dovessero appor ta r s i , non do-
v rebbe ro essere l imi ta t i solo al pun to , che 
egli ha t r a t t a t o . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r la re 
' onorevo le Stucchi . 

STUCCHI . Non voglio chiedere al mini-
stro di i n t r o d u r r e un emendamen to che 
forse po t rebbe f a r a renare la legge, però gli 
rivolgo una raccomandaz ione : che nel-
l 'appl icazione di questa tassa si usi la 
massima indulgenza e si faccia il jjossibile 
di al leviarla, per il bene dei nostr i paesi, 
che vivono della r isorsa dèlia pesca in 
r iva ai nostr i laghi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bonard i 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o ? 

B O N A R D I . Non voglio assumere la 
responsab i l i t à di p rovocare a ques ta legge 
un nuovo r invio , q u a n t u n q u e sia s t rano 
venga discussa in uno scorcio t u m u l t u a r i o 
di seduta e quindi ritiro l ' emendamento , 
ma vorrei fa re una viva raccomandaz ione . 

Se questa disposizione deve perma-
nere, se si vuol conservare ques ta d ivers i tà 
di t r a t t a m e n t o f r a il modes to pescatore 
di lago e i pescator i di mare, a lmeno nel-
l 'appl icazione della legge si t enga presente 
ques ta condizione. Nella compilazione 
del rego lamento si esonerino dalla t a s s a i 
poveri , quan t i vivono esc lus ivamente del-
la pesca di lag'o e di fiume, si a t t e n u i con 
giustizia la maggior gravezza u sa t a ai 
pescator i dei nos t r i laghi, e nel l 'appl ica-
zione delle sanzioni e disposizioni rela-
t ive si coglia usa re quella larghezza equa, 
la quale imped i r à avvengano agi tazioni 
gravi . 

' C rede te .pu re , che t a lvo l t a anche l'ac-
qua dolce por ta le sue amarezze , specie se 
da t e dal bisogno. 

P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o l 'arti-
colo '20, del quale ho da to l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 21. 

Le disposizioni dei t i toli 3 e 4 della pre-
sente legge sono estese ai pescatori, che 
esercitino la pesca nelle acque pubbliche 
ed in quelle p r iva te solo quando ne siano 
d i r e t t a m e n t e gli imprendi tor i . 

I l t i to lo 5 si applica anche per le acque 
pubbliche e per quelle soggette a diritti 
p r iva t i ed esclusivi di pesca. 

Le funzioni che per la pesca mari t t ima 
sono aff idate ai capi tani di porto, per 
quella delle acque lacuali e fluviali spet-
t ano ai prefe t t i e so t toprefe t t i di ciascuna 
provincia . 

(È approvato). 
. Art . 22. 

Sono est int i i d i r i t t i esclusivi di pesca 
nei laghi, fiumi, to r ren t i , canal i ed in ge-
nere in ogni acqua pubblica, che risalgano 
a da t a anter iore a l l ' en t ra ta in vigore della 
legge 4 marzo 1877, n. 3706, e che non sieno 
s ta t i e f fe t t ivamente esercitati nel trenten-
nio anter iore alla da ta della pubblicazione 
della presente legge. 

Sono pure estinti i d ir i t t i esclusivi di 
pesca nei laghi, fiumi, tor rent i , canali, ed 
in genere in ogni acqua pubblica, sebbene 
eserci tat i , qualora il loro possesso non sia 
s ta to già riconosciuto a mente dell'arti-
colo 3 del Regio decreto 15 maggio 1884, 
n, 2503, ovvero, se entro sei mesi dalla pub-
blicazione della presente legge, gli aventi 
d i r i t to non ne abbiano f a t t a domanda cor-
r e d a t a con i document i prescrit t i dall 'arti-
colo 4 del sopra ci ta to decreto. 

En t ro un anno dalla da ta della pubbli-
cazione della presente legge, il ministro di 
agricol tura provvederà alla revisione dei 
decreti con i quali già venne riconosciuto 
il possesso dei dir i t t i esclusivi di pesca. 

I l r i c o n o s c i m e n t o può essere r evoca to 
median te decreto del ministro di ag r ico l -
t u r a , su conforme parere del Comitato in-
terminister iale della pesca, e contro tale 
provvedimento è ammesso sol tanto r e c l a m o 
in conformità del disposto dell 'ar t icolo 16. 

P o t r à essere concessa l 'espropriazione 
per pubblica ut i l i tà di quei di r i t t i esclu-
sivi di pesca clie 5 secondo il giudizio del-
l ' I spe t t o r a to d 'accordo con la Regia pre-


